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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
• verno sui provvedimenti concreti che intende 

assumere per tradurre in fatti le molte parole 
che finora si sono pronunciate dal banco mini-
steriale a favore della Cooperazione operaia 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno sui rapporti corsi tra Io Stato e la So-
cietà Ilva, e sulla crisi di quest'ultima. 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno sull'attuale crisi industriale. 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go-
verno sulla crisi dei combustibili nazionali. 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Go- 1 

verno sullo stato attuale della legislazione mi-
neraria. 

« Bianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare ih mi-
nistro delle finanze, sulle determinazioni che 
intende di prendere circa gli arenili demaniali 
occorrenti al comune di Viareggio accaparrati 
da una società cooperativa di speculazione. 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro delle finanze, sul promesso studio per 
parte di una Commissione competente della 
questione delle terme di Montecatini per un 
eventuale riscatto o per la trasformazione del 
vigente contratto. 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro della guerra, onde esamini se non sia il 
caso di estendere agli ufficiali a riposo le con-
cessioni di legge (impieghi, ecc.) già in vigore 
pei sottufficiali. 

« Bottai ». 

«La Camera, in considerazione della grave 
crisi che colpisce la produzione, l'industria e il 
commercio del vino, invita il Governo a conte-
nere nell'attuale misura di dieci lire l'ettolitro, 
l'imposta vinicola, sia sulla rimanenza al 31 a-
gosto 1921 che sul nuovo raccolto. Riconoscen-
do poi che la maggior causa di concorrenza in-
terna ai vini genuini, nociva anche agli inte-
ressi dei consumatori,, è la moltiplicazione del 

vino con acqua, stimolata e premiata dalle alte 
quote del dazio nei maggiori centri di consumo, 
invita il Governo ad abolire il dazio consumo 
sul vino o, quanto meno, a ricondurlo alle ali-
quote in vigore prima del 1° aprile corrente. 

« Marescalchi, Di Salvo, Rossini, Alice, 
Riccio, Sarrocchji, Pucci, Bevione, Ru-
schi, Verderame, Spada, Renda», Lanza 
di Scalea, Olivetti, Bonardi, Brezzi, Fer-
rari Giovanni, Siciliani, Aldi-Mai, Lo 
Monte, Camerata, Volpini, Mariotti, 
Guaccero, Grassi, Di Pietra, Cotugno, 
Quilico, Guglielmi, D'Ayala, Tofani, Ve-
nino, Caetani, Celesia, Federzoni, Came-
rini, Franceschi ». 

« La Camera invita il Governo a presenta-
re immediatamente un disegno di legge per 
la riforma del Monte pensioni per i maestri e-
lementari. 

« Calò, Guarino-Amelia, Berardelli, Fau-
della, Pennavaria, Cappa Innocenzo, 
Chiesa, De Berti, Pesante, Macreìli, Ma-
stino, Lussu, Sorge, Villabruna, Banelìi, 
Suvich, Teso, Buonocore ». 

« La Camera, 
ricordando che il concetto cui si è inspi-

rata la legislazione fiscale in materia di pro-
fitti di guerra è stato quello di devolvere allo 
Stato tutti, ma solo i redditi effettivamente 
realizzati in dipendenza della guerra; 

ritenuto che invece l'applicazione della le-
gislazione stessa è venuta ed avviene, senza te-
ner conto di quello che fu il parere unanime 
della Commissione parlamentare e senza aver 
presente che i redditi non si comprendono e non 
si possono versare allo Stato se non si deduco-
no tutte le passività e non, si compensano colle 
perdite e non si tiene conto delle svalutazioni 
nel mercato dei prezzi; 

confida che il Governo voglia prendere im-
mediati provvedimenti perchè venga rettamen-
te applicato il principio voluto dalla Camera e 
sancito dalla legge, in modo che il concetto di 
giustizia sociale in esso contenuto non venga 
deformato, specie in questo momento di cre-
scente disoccupazione e di gravissima crisi che 
attenti all'economia della nazione, e non sia 
reso impossibile al contribuente di pagare 
quanto realmente deve all'Erario. 

« Olivetti, Brezzi, Broccardi, Rossini, Ben-
ni, Bianchi Carlo, Ciano, Ciappi, Sanna-
Randaccio, Celesia, Gray Ezio, Banelli, 
Coda, Netti, Tosti, Belotti Bortolo, Teso, 
Rocco Alfredo, Federzoni, De Capitani 
d'Arzago, Donegani, Luiggi. 


